
RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

La rivoluzione industriale è un avvenimento periodizzante.
Le rivoluzioni industriali  francesi inglesi e americane cambiarono per sempre il corso della storia.
La rivoluzione industriale è una rivoluzione di tipo economico e sociale.
La rivoluzione industriale è un tipo di rivoluzione che si sviluppa gradualmente.
Allo stesso tempo però è anche una rivoluzione irreversibile e radicale nel senso che dopo che avviene questo cambiamento all’interno della società
non si torna più indietro.
Dunque la rivoluzione industriale può essere definita come un punto di non ritorno della storia.
All’interno della società tutte le parti destra sinistra centro tendono ad appoggiare il movimento rivoluzionario industriale in quanto è un
cambiamento che viene ritenuto molto importante proprio per la questione del progresso della società e dell’economia delle del paese.
Cambia in modo radicale il rapporto fra uomo e natura ovvero l’uomo va a creare delle macchine e dei meccanismi per agire sulla natura e sfruttare
le risorse di essa.

SCOPPIO DELLA RIVOLUZIONE INDUSTRIALE

La Rivoluzione industriale scoppia in Inghilterra nel corso del XVIII secolo.
Alla metà del settecento in Inghilterra l’80% della popolazione è impiegato nell’agricoltura delle campagne solo il 20% rappresentato soprattutto da
nobili e clero viveva nelle città.
È molto dif�so il lavoro a c�timo all’interno delle case degli inglesi però vi è una retribuzione molto molto bassa.

SITUAZIONE POLITICA , ECONOMICA e CULTURALE

MONARCHIA COSTITUZIONALE

In Inghilterra nel XVIII secolo vi era la monarchia costituzionale un sistema politico unico in Europa.
La monarchia inglese prevedeva una costituzione e la presenza di un parlamento.
Il parlamento inglese era organizzato attraverso un sistema di rappresentanza.
Era la divisione in camera dei Lord composta da aristocratici e camera dei comuni composta dalla media borghesia cioè la gentry .

CLIMA CULTURALE

Inghilterra nel corso del 1700 Si sviluppa la filosofia empirista.
La filosofia empirista ha un carattere fortemente pragmatico.
Maggiori esponenti dell’imperialismo �rono Hockam, Hume e Bacone.
RASOIO DI HOCKAM = dalla t�alità bisogna togliere i concetti superflui
Bacone invece è ritenuto il padre della scienza moderna lui intende il sapere come p�ere ovvero la conoscenza serve per agire nella natura.

COLONIZZAZIONE INGL�E
L’Inghilterra ha una posizione di rilievo per quanto riguarda i commerci infatti ha una grande capacità di accumulare profitto.
L’Inghilterra infatti dopo la guerra contro la Spagna e la guerra dei sette anni  divenne la più grande p�enza commerciale del mondo e iniziò a
colonizzare altri paesi come per esempio l’America e l’India.

Grazie alle colonie l’Inghilterra p�é sfruttare le risorse delle colonie quali per esempio il c�one il tè zucchero il legno , le spezie , oro ,
argento.



LIBERO COMMERCIO

In Inghilterra si dif�se il libero commercio tanto agognato da Adam Smith che consentiva di commerciare liberamente all’interno dello Stato
dunque un processo di libero scambismo  commerciale.
Tuo anche delle politiche di tassazione doganale per favorire il commercio dei propri prod�ti inglesi .
Il terra dunque grazie ai commerci internazionali p�é accumulare grandi quantità di profitto anche grazie allo sfruttamento della manodopera
schiavista.
Questo accumulo di profitti portò a un aumento del capitale che venne investito dagli imprenditori inglesi in nuovi strumenti tecnologici ,
macchinari nuovi per l'industria e l'agricoltura ( es. MACCHINA A VAPORE)

PROPRIETÀ PRIVATA

Sì passo anche dalla proprietà comune alla proprietà privata.
Infatti costruiti delle recinzioni chiamate enclosures che favorirono  L'aumento di produzione di lana.
.Dunque il governo favorisce l’accumulo di ricchezze nelle mani di pochi che poi diventeranno i pr�agonisti della rivoluzione industriale ovvero
favoriranno e daranno i soldi per comprare macchinari nuovi e quindi favorire il processo di modellizzazione della industria.

MIGLIORAMENTO DELLE RETI Di COMUNICAZIONE

In Inghilterra si verifica un miglioramento sia delle reti stradali sia della rete è ferroviaria e fluviale .
Qui vengono favoriti i commerci fra le città che avvengono molte volte attraverso i fiumi in particolar modo utilizzando il battello a vapore
Attraverso le reti di comunicazioni stradali ferroviarie e copiare l’Inghilterra crea un mercato nazionale molto forte che poi la porterà a sviluppare
un commercio internazionale molto di impatto che gli garantirà la p�enza e il primato nel mondo.

MIGLIORAMENTO DELLE CONDIZIONI DI VITA

Con la rivoluzione industriale aumentano le risorse disponibili dunque le persone iniziarono a alimentarsi meglio mangiavano di più e quindi erano
più forti dal punto di vista del sistema immunitario e si ammalavano di meno.
L’igiene è migliorò infatti si diminuisce il rischio di epidemie quali tifo colera peste e dunque vi � anche un incremento demografico è una
diminuzione della mortalità infantile.

URBANIZZAZIONE

.In Inghilterra durante la rivoluzione industriale si verificò un processo di urbanizzazione in cui la maggior parte delle persone dalle campagne si

sposta in città nei dintorni delle fabbriche per iniziare a lavorare come operai e quindi cercare di �tenere un salario per vivere

CORSA ALLE COLONIE

Nel corso dell’�tocento tutta l’Europa conosce una grande stagione di corsa alle colonie.
Colonie infatti vengono ritenute fondamentali per le p�enze imperialistiche.

CARATTERISTICHE DELLE COLONIE
● Accesso alle materie prime
● Aumento della ricchezza del paese colonizzatore



● Manodopera a basso costo militare e industriale e agricola
● Accumulo di capitali da investire nell’industria

Imperi tendono a allearsi per trarre dei profitti dal punto di vista dell’industria dell’economia e degli interessi coloniali.

TRIPLICE INT�A = FRANCIA, INGHILTERRA E RUSSIA

COLONIE FRANC�I
● AMERICA NORD = ANTILLE
● GUADALUPA , MARTINICA , SAINT-MARTIN
● AMERICA DEL SUD = MAURITIUS E LA RUNIONE
● AFRICA = SENEGAL
● AFRICA DEL NORD
● INDIA
● INDOCINA FRANC�E = isole del Vietnam

COLONIALISMO  INGL�E
● AMERICA
● INDIA
● OCEANIA
● SUD AFRICA
● EGITTO

GUERRE DELL OPPIO
L’Inghilterra fa due guerre in India per il possedimento dell’oppio.
Inglesi si scontrano contro i cinesi per la conquista di questo prod�to molto richiesto sia in oriente sia in Occidente.
Prima guerra dell’oppio= 1839-1842
Seconda guerra dell'oppio = 1856-1860

GUERRA DI FASHODA
Nel 1898 in Africa verifica uno scontro tra inglesi e francesi vicino al Nilo presso la città di fascioda.

GUERRA ANGLO-BOERA
In Africa si scontrano i boeri ovvero gli olandesi insediati in Sudafrica e gli inglesi.
La prima guerra boera si svolse dal 1880 al 1881 e la seconda dal 1899 al 1902
I due conflitti portarono alla supremazia britannica in Sudafrica e posero fine agli stati boeri, ovvero la Repubblica del Transvaal e lo
Stato Libero dell'Orange, inglobandole nella Colonia del Capo.

COLONIE RUSSE
● ALASKA
● OREGON
● HAWAII
● SERBIA

COLONIALISMO AFRICANO
L’Africa tra la fine dell’�tocento e l’inizio del 900 � colonizzata dagli europei.



Che se è già partire dal cinquecento e del seicento venne attuato il commercio degli schiavi la cosiddetta tratta degli schiavi che venivano scambiati
con prod�ti che provenivano  dalle piantagioni in America.
Influenza europea sull’Africa � molto negativa e questo portò anche al razzismo evidente che gli europei hanno e avevano nei confronti degli
Africani .

COLONIALISMO TED�CO
Negli anni 80 del Dell'�tocento in Germania � organizzata la conferenza di Berlino.
Fu organizzata dai tedeschi e perché il popolo tedesco riscontrò delle difficoltà nel conquistare delle colonie dunque Ottone di Bismark attua un
piano strategico per conquistare l’Africa.
Anche se poi di fatto la Germania conquisterà pochi territori in Africa.

IDEOLOGIE POLITICHE

R�TAURAZIONE

Nel corso dell’�tocento in Europa vi è una divisione politica derivante dalla rivoluzione francese
La rivoluzione francese portò all’abolizione dell’ansia regime ovvero la società d’ordine costituita dai tre ordini principali nobili clero e terzo Stato
ovvero la borghesia e il popolo di artigiani e commercianti.
E la rivoluzione francese inaugura il trionfo della borghesia che avverrà alla fine dell’�tocento dopo i m�i rivoluzionari europei.
Dopo la fine dell’impero napoleonico avvenuta nella battaglia di Waterloo del 1815 le p�enze europee decidono di riunirsi in un congresso a Vienna
per ridisegnare l’assetto  geopolitico dell’Europa.
Congresso di Vienna inizia nell’autunno del 1814, sono presenti tutti i leader politici e primi ministri delle nazioni europee.
Sono i sovrani di Russia ovvero i Romanov, I sovrano di Prussia gli HOhenZollern, i Savoia ,gli Asburgo, i Borbone , Il ministro inglese, il  Primo
Ministro francese e Austriaco.
Talleyrand propone di ritornare ai confini prima delle guerre napoleoniche
Questo modo la Francia si salva.
PRINCIPIO DI LEGITTIMITÀ = Devono tornare sui troni legittimi i sovrani che sono stati spodestati illegittimamente durante  guerre napoleoniche.
L Europa del congresso di Vienna non tiene conto dello STATO DI  DIRITTO = un popolo e una patria
�. Lombardia ritorna ad essere austriaca
Il Progetto voluto e disegnato dal congresso di Vienna fallirà su un lungo periodo perché questi equilibri geopolitici verranno a venir meno con le
rivoluzioni del 30 e anche quelle del 48.

MOTI RIVOLUZIONARI

MOTI RIVOLUZIONARI 30-32 = portati avanti dai ceti borghesi
MOTI DEL 48= portati avanti dalle CLASSI PROLETARIE, I SALARIATI

Il 1848 quindi è l’anno delle RIVOLUZIONI EUROPEE, è l’anno in cui la borghesia si farà trionfante in ambito politico
BORGH�IA= classe sociale m�ore della rivoluzione industriale capitalistica
le rivoluzioni del 48 saranno urbane= PARIGI, BERLINO, VIENNA, BUDAP�T
le rivoluzioni del 48 vengono portate avanti dalle MASSE URBANE.
PRIMO PROLETARIATO URBANO POLITICO
Nel luglio del 30 la monarchia conservatrice di Carlo X crolla con una rivoluzione di luglio, con un ‘insurrezione poco sanguinosa perché lo stesso
esercito abbandona Carlo X.
il parlamento di Francia eleggerà LUIGI FILIPPO D’ORLEANS , il re borghese, nuovo re di Francia, nasce quindi una DEMOCRAZIA
COSTITUZIONALE LIBERAl DEMOCRATICA .



Le richieste della borghesia imprenditoriale e commerciale, della piccola borghesia e del proletariato urbano sono in costante aumento e in continuo
dinamismo.
queste richieste non vengono recepite dalla classe dirigente.
si verifica uno scarto sempre più  ampio tra il PA�E LEGALE , cioè il paese delle leggi, del governo, p�ere esecutivo e legislativo e il PA�E
REALE dei cittadini lavoratori, degli imprenditori, dei disoccupati, dei soldati, degli  operai.
c'è una massa urbana soprattutto proletariato che e lontana dalla politica perché manca REDDITO, c’e problema di DISOCCUPAZIONE, problemi di
SALARI.
maggior libertà politica richiesta da gruppi politici che vogliono affacciarsi nell'agorà politico .
IL 24 FEBBRAIO Luigi d’orleans scappa da parigi e abdica il trono
All'h�el de Ville di Parigi, la sede del municipio parigino i viene proclamata la SECONDA REPUBBLICA FRANC�E
nasce un GOVERNO PROVVISORIO RIVOLUZIONARIO.
GOVERNO RIVOLUZIONARIO proclamerà il SUFFRAGIO UNIVERSALE, �TENSIONE DEL DIRITTO DI PAROLA , DI MANIF�TAZIONE DI PAROLA,
DI ASSOCIAZIONE  E di DIRITTI SOCIALI,DIRITTO AL LAVORO E DIRITTO ALLA SALUTE.
il diritto ad avere un LAVORO SICURO, con un salario e una sicurezza è da conquistare.
esperimenti politici= ATELIER NAZIONALI E ATELIER SOCIALI.
ATELIER= cooperative, delle fabbriche tessile , metalmeccanica di varia natura
ATELIER NAZIONALI= tu sei dipendente dello stato, lo stato deve darti un salario più alto di quello che ti danno  le fabbriche  private
lo stato garantirà un salario minimo e un orario rid�to .

IDEOLOGIE BORGHESI

LIBERALISMO POLITICO
Lock è il fondatore dell’ideologia del liberalismo moderno.
Lock è un filosofo inglese giusnaturalista che visse nel corso della seconda rivoluzione industriale inglese la cosiddetta rivoluzione gloriosa. Che �
una rivoluzione che si fece senza lo spargimento di sangue quindi ci �rono un numero rid�to di vittime.
BILL OF RIGHT=Lock  partecipò alla stesura

Lo stato nasce per tutelare  i diritti naturali dell’uomo presenti nella dichiarazione dei diritti americana e nella dichiarazione dei diritti francese.

DIRITTI NATURALI DELL’UOMO
● LIBERTÀ
● PROPRIETÀ
● SICUREZZA
● R�ISTENZA ALL’ OPPR�SIONE

ROBERT FILMER= “ il Patriarca”  la sovranità da Dio ad Adamo fino si re ( sovranità deriva dall alto) = ASSOLUTISMO
Per Locke la sovranità deriva dal basso , da un CONTRATTO.
Locke dunque è un LIBERALE, ANTIASSOLUTISTA,CONTRATTUALISTA.

STATO DI NATURA

● LIBERTÀ
l uomo è libero di tutto su tutti
La libertà di cui parla Lock è una libertà non violenta che mira al raggiungimento di beni per l’individuo non legano l altra  persona.

● CONVIVENZA = COOPERAZIONE TRA GLI UOMINI
● UOMO RAZIONALE = ragione che guida gli uomini, timoroso della morte

VENDETTA = libertà che fa saltare la convivenza tra gli uomini , diritto naturale di farsi giustizia da sè

SOVRANITÀ COLLETTIVA  = unione di tutte le libertà individuali



SOVRANO= deve garantire le libertà degli uomini

INDIVIDUALISMO

La società é costituita da INDIVIDUI.
la società é un PATTO TRA INDIVIDUI = convivenza tra gli uomini che cercano vi rispettarsi venendo a patti con le libertà individuali di ogni
individuo.
Gli individualisti promuovono l'esercizio del raggiungimento di alcuni obiettivi quali l'indipendenza e l'autonomia, ma al tempo stesso oppongono la
più strenua resistenza verso ogni intralcio esterno sugli interessi personali, sia per la società, o per qualsiasi altro gruppo o istituzione.
L'Individualismo rende l'individuo il suo punto di focalizzazione e parte "con il presupposto che l'individuo umano è di importanza primaria nella
l�ta per la liberazione.

LIBERALISMO ECONOMICO

La teoria liberista nasce nel XVIII secolo a partire dall’elaborazione teorica di Adam Smith secondo il quale un ordine economico può realizzarsi
soltanto attraverso il libero svolgimento di attività individuali.

Alla base della teoria si pone l’inalienabile diritto di libertà dell’uomo, che dalla sfera individuale si estende progressivamente anche agli altri campi,
tra cui quello economico.

Tre sono i principi fondamentali della filosofia liberista:
● Libera iniziativa privata
● Equilibrio del mercato
● �clusione dello Stato

LIBERA INIZIATIVA PRIVATA

si basa sul presupposto che ogni individuo è libero di intraprendere iniziative di tipo economico.
Da un lato si pone la libertà dell’imprenditore di decidere autonomamente cosa, quanto e come produrre mentre dall’altro si pone la libertà dei
consumatori di scegliere quali prod�ti acquistare tra quelli presenti sul mercato.
Rientra nella libertà di iniziativa anche la proprietà dei mezzi di produzione.

EQUILIBRIO DEL MERCATO

sostiene che l’equilibrio del mercato si determina in maniera spontanea dal momento che la domanda assorbe sempre l’offerta.

�CLUSIONE DELLO STATO
si basa sull’esclusione dell’intervento dello Stato dalla vita economica del paese; la presenza statale rappresenta un limite concreto all’iniziativa
privata, e di conseguenza anche un freno allo sviluppo economico.

STATO MINIMALE = fondato su LIBERALISMO POLITICO E ECONOMICO

SOCIALISMO , MARXISMO E ANARCHISMO

Nel corso dell’�tocento si sviluppano tre importanti ideologie politiche che mirano alla giustizia sociale con il fine di �tenere un’uguaglianza
sostanziale dei diritti e delle libertà dell’uomo.



I principali fronti su cui si schierarono queste tre ideologie �rono la battaglia per il suffragio universale diritti sul lavoro e una distribuzione equa
della ricchezza

ANARCHISMO
● Assenza di p�ere
● Non vi sono organizzazioni gerarchiche sociali,economiche e politiche
● Libertà illimitata dell individuo
● ATTENTATI = Umberto i i Savoia venne ucciso  nel 1900 da Presci

MAX STIRNER   nel 1885 scrive l'UNICO E LA SUA PROPRIETÀ .
stalner in questa opera critica Hegel e Feuerbach.
Secondo STIRNER  È indispensabile superare l’ateismo filosofico di Feuerbach .
Critica ai sistemi istituzionali
ANARCHISMO DI STIRNER = EGOISMO ASSOLUTO
Il singolo e schiacciato dalla Chiesa dallo Stato dai partiti dalle organizzazioni politiche Dalle associazioni politiche dai sindacati.
il singolo è schiacciato dalle istituzioni dunque perde la propria libertà individuale.
Uomo per essere libero dunque deve liberarsi da ogni tipo di istituzione e ideologia politica che possa in qualche modo andare a ledere la libertà
individuale.
Il modo che li individua per cercare di s�trarsi a questa pressione e L’ INSURREZIONE INDIVIDUALE.
“ noi abbiamo fondato il mondo sul nulla “ = frase con cui si chiude l'opera di STIRNER
Stilner dice che l’uomo è unico non può essere plasmato numericato o classificato in nessun modo.
Nulla mi ha creato se non io stesso cioè io sono io io sono creatore di me stesso.
ANARCHICO = INSURREZIONALISTA DELL ‘�ISTENZA
L anarchico è l unico proprietario di se stesso e nessuno può togliergli la sua proprietà ovvero la sua libertà.
Io ho fondato la causa della mia libertà sul nulla = grido anarchico di Stirner

SOCIALISMO
● Il socialismo è un’organizzazione sociale e v�ata a garantire il pieno godimento dei diritti allo stesso modo per tutti gli individui.
● DIRITTI DI PROTEZIONE

MARXISMO

● Movimento dei Lavoratori ( PROLETARI)per la conquista dei diritti
● Marx e Engels scrivono il MANIF�TO DEL PARTITO COMUNISTA
● COMUNISMO = movimento reale, sociale  che sovverte lo stato delle cose
● Il comunismo spaventa i conservatori che vogliono mantenere lo status quo
● Democrazia reale = ABOLIZIONE della PROPRIETÀ PRIVATA DEI MEZZI DI PRODUZIONE
● I MEZZI DI PRODUZIONE DEVONO �SERE COLLETTIVIZZATI ( devono appartenere a chi lavora)
● Storia = l�ta di classi sociali
● La borghesia ha cambiato il mondo attraverso le rivoluzioni
● BORGH�IA vs PROLETARIATO
● BORGH�IA = ha creato un MERCATO GLOBALE
● Cambiamento dei meccanismi di produzione
● Il proletario è colui che crea il mondo della borghesia, il proletario che produce i prod�ti che verranno consumati dai borghesi
● Più cresce la borghesia più cresce il proletariato



● La borghesia produce ciò che la distruggerà ovvero il proletariato


